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S O S T ' U I D Ì S P A C C I 

p a r t i c o l a r i 
Riordinamento 

'della Società immobiliare ; 
(A).-,'..,'"-'-' ' - . - . . -, ROMA, « 
Domani si chiude.il termine utile, pei 

possessori ;di obbligazioni della Società Im­
mobiliare por aderire, o meno, al proposto 
riordinamento delle obbligazioni stésse. 

Hanno ormài aderito la quasi totalità 
degli'obbligatari. 

In questi giorni sono arrivate numerose 
adesioni dall'estero. 

Sonatori non convalidati 
(A) ' Ì .ROMA,,I-i 
Prima della ripresa dai lavori parlamene 

tari, verranno'pubblicati i decreti di abro­
gazione delle nomine di quei senatori che 
non furono convalidati dal Senato e che 
riuscissero eletti deputati. 

Sovi'imposte comunali 
(A) ' ROMA, 14 

11 ministero dell'interno,ha respinto, 85 
domande di Municipi per eccedere nelle 
sovrimposte'e ne.htt accolte :2", che.., "sa­
ranno presentate alla futura' Camera per la 
necessaria approvazione." ti •'••> ' 

lotizie d'africa 
Roma, 14 '•"' 

Marcalelli, corrispondente della Tribuna, 
telegrafa da Adua che l'occupazióne di Adua 
e di Adigrat produce ottimi frutti. 
: I paesi ritornano alla calma. I capi quasi 

tutti si sono sottomessi 
Ora arrivano i cadi dei paesi, posti sotto la 

'immediata' dipendenza di Mangascià e che già 
avevano aderito a noi per lotterà. Il clero si 
mantiene in tesia del movimento a nostro 
favore. Cosi si allarga il vuoto intorno a Man­
gascià, Menelick si era preparato insieme a 
Ras Alula per venire In aiuto di Mangascià; 
ma pare accertato che le mosse scioane si 
éieno arrestate. Le nostre fortificazioni impau­

rirono Meneliek. dapprima sospinto ad assa­
lirci anche da influenze straniere., ! 

Frattanto ai manifesta una seria .agitazioni | 
tra i galla ed ,i dal)lia|i contro gii scioaui. .. ; 

Le defezioni continuano tra ,i seguaci d \ 
Mangascià. Costui incontrò tra Tesfii ed An ! 
tallo Degiac Agos Talari nel Nombertà. Per- ! 
détte multi capi armati, t r a i quali il capo ! 
della sua guardia personale. , , 

Mangascià vive in continuo orgasmo anche 
per lo frequenti escursioni .dei nostri presidu 

>dt"k'*Ttg:i':'i. isir.i-bu'iilli agitiuiip'n rassicuranti 
informazioni dulia parta di Russala. 

•iniiiOSTOBr 
Curioso, paese questa nostra Italia, in 

mezzo, a tante i bellezze di natura, di arte , 
che nessuno1 le può conlestare! 

Come tutti gli organismi di sangue caldo 
e sovrabbondante, anche 1' organismo ita 
Siano di'epoca in epoca soffre di pletora : 
soltanto che il caràttere della pletora non 
è sempre eguale, ma sì modifica e si,estrin­
seca,secondo le circostanze dei tempi. 

Se ci riportiamo un po'indietro, abbia­
mo avuto ì»; pletora di verseggiatori e, di, 
menestrelli: non c'era giovane, che, si può, 
dire, appena uscito di lattìme, non aspirasse 
a far'Versi, e a belare in versi la, canzo­
netta..: tutti erano,• pardo» , si credevano 
poeti. • ••'• 

Venne poi l'epoca più vicina dei martiri 
e degli eroi , di quelli che cori uria sola 
frase più comprensiva, si diceva che ava-
vano sofferto per la patria : tutti avevano 
fatto l'ItaliaI? 

L'epoca che attraversiamo, la pletora di 
cui soffriamo, è di -un genere affatto dì-
verso; è quella dei legislatori^ anzi degli 
uomini di Stato; e son per credere che sia 
una "pletora molto più pericolosa delle 
altre. : 

I menestrelli, per lo meno,.grattavano le 
orecchie, e coi loro, panti e coi loro suoni 
rendevano più dolce alla più. balla metà 
del genere umano il pisolare fantastico al 
cbiaror della luna. 

I martiri e gli eroi, anche di dubbia le­
ga, sollevavano lo spirito .alla visione di 
grandi, fasti, che.se non erano stati, avreb­
bero potuto essere. 

Altro è la pletora deli'òggi: ò la terza, 
e, non v'ha dubbio, bisogna ben guardarsi 
dalle sue conseguenze, che o presto o tardi 
potrebbero essere fatali: è la pletora degl; 
uomini di Stato I 

II ,malanno esiste: tutti lo possono ve­
dere,, anzi, lo . vedono, tutti, .senza : lenti 
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VITTORIO GIACOMELLI 

AR GÈ LI A 
Romanzo inedito 

(PROPRIETÀ LETTERARIA ) 

Là fanciulla stringeva nelle sue le mani dei 
giovane, sollevando al cielo le pupille molli 
di ebbrezza e sfavillanti di una damma ce­
leste. •• ' " • ; • ' 

— 'Argelia mia - sussurrava li visconte con 
accento appassionato • sento «ine quest'ora ò 
decisiva risila mia vita' e che qualunque é-
"Vénto mi risèrbi il destino, dal suo ricordo 
scénderà «n'onda perenni» d'inttfabil dolcezze 
'su tutti i miei giorni avvenire. Domani, il sai, 
devo lasciarti... 

— Ah no ! io non ti lascio,, 
— Non temere: l'assenza mia sarà breve... 
,— Ohi perdona... ina in cuore provo un 

Presentimento tenibile ; sento una voce che 
»ii ripete: non, lasciarlo partire; s'egli'ti la­
scia, è perduto irreparabilmente per te. Ah 
certo unniche, oscuro pericolo ne minaccia: il 
cuore,mio non ha Mai parlato invano. 

d'ingrandimento, perdio le "suo proporzioni 
si allargano ogni giorno, e se no i vi Si 
mette-pronto riparo minacciano rovina. 

Le pletora consiste nel rmiriejost agrande, 
stralli!arile di candidati, che, in occasione 
dell'imminente scrutinio elettorale, si pre­
sentano a gira in tutti i Collegi d'Italia. 

Parlasi di quattromila, o almeno di tremila, 
ma vada puro per i duemila: sino, in me-
diu, .circa.quattro candid iti -Jor collegio, 
che si disputano l'onore della deputazione. 
- Se questa non è̂  pletora legislativa, io 
dubito che mai siasi' presentato occasione' 
più 'legìttima per applicare tal home ad al-
eun'alt.ra consimile. '. 

Peccato che i candidati elettorali non 
costituiscano, un articolo di esportazione, 
poiché, coll'aura conciliatrice,, che spira in 
questo istante nelle relazioni commerciali, 
.sarebbe il caso di avvantaggiarsene per il 
bilancio dello SlatOì 

Ma vi ù un guaio: il guaio che vii di qui 
hanno pur troppo più buon naso di noi an­
che por apprezzare 1' artìcolo legislatori , e 
uomini di Statò: perciò si andrebbe incon­
tro all'eventualità di vedersi molta merce 
rigettata alla frontiera. 
, Se non che, restando entro ai confini, 
questa ressa di, tanti vocali, ma, non ancora 
eletti, è sintomo di ,un, .guaio p i ù . g r a v e : 
quello della profonda disorganizzazione dei 
partiti, della loro!completo indisciplina. 
" E per Verità 16 non comprendo un par­

tito polìtico, al quale si voglia dare quésto 
nome, non comprendo uri partito discipli­
nato, che dinanzi ad un pericolo comune, 
quii è nel caso nostro il radicalismo, non 
sappia mettersi d'accordo in ogni, collegio 
per la scelta'di un unico candidato dal 
suo.colore da contrapporre al candidato 
avversario. E xiò sìa detto in via di mas­
sima: si traiti di un partito o dell'altro: è, 
un disconoscere le norme più elementari 
di una lotta, elettorale,, quella sopra tutte, 
elementarissiiim dèlia union» delle, forze." 

L'origine del guaio, se non la sóla, c'erto 
la più preponderante, sta nella pletora 
degli uomini, che si crédono chi,ìmati.alla 
deputazione, .quella pletora pei' cui cia­
scuno si mostra convinto che nessun altro 
possa valere più,di lui. , 

Se prima ohe suoni l'ultimo segnale della 
battaglia non vedremo sorgere qua e là 
l'esempio dei nobili sagrilizi, mi duole il 
dirlo, temo che andremo incontro a dolo­
rose sorprese, temo che la pletora degli 
aspiranti, dopo aver i fatto soffrire amari 
disinganni, finirà col soffocarci. a...e 

Il Politeama Adriano incendiato 

lìanni enormi 
. . . • ROMA, 14 

Stamane verso lo ore 5 si è appiccato-il 
fuoco al Politeama Adriano costruito in le­
gname. ,,,,-.,] . : ' • ! 

Accórsero i pompieri, i carabinieri, la truppa, 
le autorità o grauda folla, i tentativi, per i-
spegnere l'incendio riuscirono vani: Il teatro 
rrinaso completamento distrutto. Il fuoco si è 
propagato a quattro, palazzi adiacenti al tea-, 
tro, cioè , Bowuso Menotti, e a- due caso del 
Bolli. 

Gli abitanti si salvarono a stento. 
Verso le.9 il fuoco venne circoscritto e do­

mato dai pompieri, che procedettero allo sgom­
bro dello, masserizie, : 
. I quattro palazzi, rimasero abbastanza dan­
neggiati, I danni sono grandissimi. 

S'ignora finora la eausa dell'incendio. L'au­
torità, però ha ordinato un'inchiastain propo­
sito. , . . . . . 

i l R e su l Inoflo de l d i s a s t r o 
11 Re, appena ebbe sentore del grande in­

cendio, si è recato sul, luogo del disastro, ac­
colto con lunghi, evviva e grandi applausi. Il 
Re si meravigliò molto, quando il sindaco, in­
terrogato, gli rispose che II teatro era quasi 
tutto di legno. 

Il Re assicuratosi che non si aveva a deplo­
rare alcuna vittima, e che ormai era. stato rit 
mosso ogni ulterióre pericolo per. le ,case vi­
cine, salutato dàlie autorità presenti,- ripartì' 
in vettura acclamato dalla folla. 

.,=• Argelia, io devo partire^,pensaci j la no­
stra stessa felicità io richiede. 

— Sì, lo comprendo, la sua partenza.è ne­
cessaria ; ma d)mmi : penserai a me qualche 
volta ?-Vedl, se è vero* che un'anima ha fa­
coltà di seguire attraverso il tempo o lo spa­
zio l'Oggetto dell'amor suo, io sarò sempre 
con te, vaglierò sui tuoi passi, esulterò nella 
gioia, piangerò con te nei dolóre, occupando 
tutti i tupì sensi, vibrando all'unisono cnll'a-
nima tual E quando Parigi, quella sirena bella 
e terribile, che cela il veleno tra i fiori, più pro­
vocante si sveli a'tuoi sensi affascinati, guarda, 
stringiti allora nel, cuore questo amuleto, de; 
ponevi un bacio, e sarà rotto, l'incauto ed io 
tornerò allora a regnare, sola e incontrastata 
regina, sovra il tuo cuore. 

E in così dire astraeva dal,petto un cion­
dolo d'argento smaltato, d'elegante fattura, 
che porse, con un sorriso triste e soave, al 
l'amante, mentre sulle ciglia d' oro le tremo­
lava una lacrima. 

Il giovano prese il medaglione, ne rl.oer.cd: il 
segreto e,dopo, alcuni tentativi riuscì a farne 
scattare la molla : esso oonteneva da,un lato 
il ritratto d'Argelia, dall' altro una ciocca dei 
suoi capelli,, Dopo .contemplato lungamente 
il ritratto, il giovane haciò con trasporto 
quelle soavi sembianze, e posò sulla fanciulla 
.uno sguardo,qh' ara.tutto un poema di rico­
noscenza e d'amore;quando un passo lento e 
strascicato sì udì all'estremità dei viale, uni­

camente alla voce del buon curato che, fra 
due scoppi dì tosse, chiamavadi lontano i 
duo giovani, Questi scambiarono un ultimo 
bacio e) accorsero lestamente all'appello, a-

I l : «liisèors» • •Ìjà%'/Mtti- •' 

Parecchi Importatiti personaggi politici 
di Roma, fra ì quali un ministro, hanno 
tenuto a esprimere all'ònor. Luzzalli la 
loro piena adesione al nobilissimo pro­
gramma di riforme sociali da lui svolto 
nella grande riunione di Battaglia. 

; • ' Una squadra in .visita < 
La. squadra1 inglese dal .'Mediterraneo visite-, 

rà anche-questo anno alcuni porti italiani ed, 
austriaci e quindi sì recherà in Grecia, , 

A lger ia 
• Pel matrimonio del l>nea d'Aosta" 
Abbiamo da Tunisi: 

• Si è formato' qui uri Comitato franco-Italia* 
no por festeggiare dì comìino accòrdo io noz-' 
zo del Duca d'Aosta con la Principessa Eìena 
d'Orleans'. . 

'Linee' ferroviarie 
Si stanno ultimandogli studi per la costru­

zione di diverse linea ferroviarie nella ITJuQW 
sia. Naturalmente esse avranno un carattere 
essenzialmente strategico. 

';C? •f DEL/L t l S T E t \ 0 

spettandosi un piccolo rimprovero per essersi 
óltre il solito indugiati. 

Il veccho invece 11 contemplò alcuni istanti 
con un' espressione tra melanconica a affet­
tuosa, quindi, appoggiato al loro braccio, fece 
silenziosamente ritorno, al presbiterio. 

Il giorno seguente il,visconte era a Parigi. 
La sua prima visita fu per .la marchesa-, 

nò ò da supplirsi che tale sollecitudine f.-sse 
determinala da un residuo d'affetto: tutt'altro. 
L'imagina d'Argelia aveva occupato intéra­
mente il suo cuore, né lanciava ormai posto 
al riHorimento d'altra passione : coma la.luco 
trionfante del sole, che riempie dì sa tutto il 
creato, ne tollera al suo confronto luce infe­
riore e diversa, ,, , _ 

Ormai nuli'altro lo stringeva alia doaua 
qho l'antica abitudine e più ancora la pro­
massa fatta agli amici ; alla quale non gii 
pareva possibile il sottrarsi. Certo egli.adesso 
ne sapeva abbastanza par appagare la curio­
sità più, esigente, ma dubitava se si dovessero 
divulgare con tanta leggerezza segreti di sì 
grave importanza. 
.Nel le attuali.sue condizioni, mancando essi 
di prove logiche e. sicure, quelle rivelazioni 
avrebbero rivestito l'aspetto di calunniose in­
sinuazioni, offensive per l'onore d 'una,fan-
ciulla, dalla quale egli stesso s'apprestava, a 
far parta. Dt)l resto egli era alieno da ogni 
scandalo inutile..a, desiderava proseguire taci­
tamente la propria , opera di giustizia, racco­
gliendo g'.i elementi necessari a facilitare il 
successo ed,adoelerarna il cammino. Per la 
qual cosa egli stabilì di limitarsi alle genera­
lità più comuni cercando di giustificare alla 

(Servizio speciale del.COMUNE) 
Austria 

Comizi.proibiti • 
Oi telegrafano da Vienna : , . 

-Si assicura che .verranno proibiti tutti, i, co. 
mizi, cha vengono organizzati dai clericali per 
protestare contro,leoffese ed Insulti scagliati 
contro il nunzio, mons. Agiiardl. . 

I n g h i l t e r r a 
Richiamo di navi. •-. 

. Ci giunge da Londra : , .: 

Il Governo inglese ha deciso di richiamaro 
una parte delle navi da guerra che si trovano 
nelle acque chiuesi.' , . . . 

meglio le stranezze, le. anomalie della donna, 
senza sfiorare nammanco quei terribili segreti 
del.quali erasi reso possessore. E con tali sen­
timenti , s' avviò al palazzo della, mar­
chesa. ,, , 

Giunto al portone, dovette .tirarsi da banda 
per dar passaggio a un landaa ove stava un 
giovane di .beli'aspetto, ma .ohe .gii riusci: 
istintivamente antipatico. Non seppe trattenere. 
un gesto di viva sorpresa, mormorando fra sé: 

--Che voglia forse soppiantarmi' colui V 
Dati i capricci della donna, la cosa non è dif­
ficile ; può'darsi anche che le abbia fatto pa^ 
rola d Ila scomméssa... conósco là delicatezza 
di'quella gente. Oh diavolo! mi troverei incuti 
bell'impiccio: basta cosi; andremo guardinghi 
a se il tèmpo -aduninola ad abbuiarsi, bàttere­
mo prudentemente in ritirata. 

La marchesa lo 'ricevette sull'uscio còlle e-
spressioni d'una tenerezza appassionata, ite­
rando le! carezze ed i baci, non senza arri­
schiare tiaiìdamentè qualche rimprovero per 
la pòca frequenza della: sua visite. Quindi, 
con qualche nervosa volubilità. 

•= Voi mi siete fedele, non è vero? Oh non 
richiedo le solite protesta ; un semplice mo­
nosillabo vale per me assai di più. Ebbène, 
s'io' chiedessi un nuovo favore dalla vostra 
amicizia? un favore che potrà sembrarvi un 
po'... strano, ma dal qualo dipende 1' avve­
nire d' una persona che mi è cara, la mìa 
stessa felicità? 

11 visconte, all' udire tale preambolo, an­
dava hrontotaude fra sa : 

— Capisco dove mi vuoi condurrò; hai de­
ciso di compiere I' opera sì beh cominciata e 

Dispacci Telegrafici 
-, ,. !.. :. (AGENZIA STEFANI).. . 

PARIGI, U, .=- Da treno viaggiatori urtò 
ìérseru' alcuni 'vagoni ' vuoti presso Nantes* 
(Seiue Oisè)."Sì'haaùo a deplorare due morti' 
e sei feriti. < , .: • 
• PARIGI, 14. — Camera Si riprende senza 
incidenti la sessione ordinaria. . Rivot p r e ­
senta il progetto per 1' approvazione del. 
bilancio di Stato relativo all'esercizio dal'1895 
e il progotto definitivo sulla riforma dal' re­
gime sulle bevande. ' ' ' ! • ' -> ' 

tìKRLlNO, 14. — L'imperatore, con de^ 
creto d'i ieri, ha accettato ,le dimissioni del-i 
t'.aromiragllp in capo, Goltz, nominandolo, al, 
suo seguito' per la marìpa.. L'ammiraglio, 
iiùv'rr fu nominato ammiraglio capo. 

VIENNA, 14. — Dòpo parecchi scrutini' 
1* antisemita Luéger fn eletto primo vice-bor­
gomastro di Vienna. '•'<'• •••' '••'• 

•VIENNA, 14. — Il borgomastro; Grdobis ha. 
rinunziato al suo posto,.„ conservando la ca­
rica di consigliere municipale,: in seguito alla 
elezione di LUager a vlce-.borgqmastro, ; , . 
..MADRID,/14.,, -T- .La.,fi«oeto,.p.uhl)lioa:.il, 
trattato Brma^ (1.34 fehbraip col„l||arpceo,. , 

LONDRA, 14.' - II. Times ha da Tebe,:.,. 
L'agitazione continua in segui'0 aliarinuuiià 

.dèlia cessione dì Lìaotung. Le case dei mini» 
i stri e.le legazioni èstere sono custodita dalte: 
truppa. Parecchi giornali.vepnero sospesi. ,, 
.TOKIO, 14, — L' ammiraglio Ito, fu nomi­

nato ministro della marina. , . i 
MADRID,, 13.,'T- Da dispaccio, BiUclale da' 

Cuba dice" cha il maggiore Oondinas soonflsse 
gì' insorti presso • Baracca , infliggendo lóro-
mólta pèrdite; 

Il colonnello Sandovnl, in una ricognizione 
presso Palmasoriano, sconfìssa una banda di 
insorti, Il colonnello degl'i insorti Pablo vaB-
ne ucciso. 

ALESSANDRIA, 14. — Nubar pascià è par­
tito per Trieste. 

SCUOLE ITALIANE 
'• A L L ' E S T E R O 

Le scuole italiane all'estero, sono state e scuo­
la costante preoccupazione, degli onor. Crispi 
e Blanc. Non pensano, i due ministri, a fare, 

eh' io per eccesso di zelo ho guastato. Potevo, 
accettare la. parte,di difensore, ma quella dì 
aguzzluo non fa per ma. A, ógui m'odo è ma­
glio non dira né sì uè no e regolarsi secondo 
le circostanze; però alla larga: chi si trastul­
la colie vipere presto o tardi vieu punto. 

La marohesa intanto, con. intonazione .ca­
rezzevole proseguiva: , . ., :.'•: 

-»i Pur troppo io uon ho che te. a questo, 
mondo; a un figlio mai non oserei confessare-, 
uà segréto che mi disonora. , .. . • 

Sappi adunque che la fanciulla la cui dife­
sa io t'aiììdai, non è già la figlia d'un amica 
d'infanzia... ma, essa.., k,, 

~r- Proseguita. , .- > \̂*r*^ 
. .— .K l a m i a , figlia I .,,..,'. 

— Possibile 1 esclamò il viconte con mera,-, 
viglia.perfettamente simulata, 
— Dahl amico mìo, coutinuò la marohesa»-

in accento di fervorosa preghiera -IIOB. istate 
a pensar troppo malo di me: fui più vittima, 
che calpevole. Abbandonata senza difesa e , 
;sonza esperienza, del mondo alla brutalità di 
up.tutore dissoluto... . 

E qui.simulò uh singhiozzo,. 
Il visconte interruppe : , ..:; . 
— Deh cessate.». C otpprendo.il vostra l|°~ 

oro e non bramo rinnovarvi lo strazio di r i­
cordi tanto penosi; "essa è vostra figlia,, lo 
diceste, nà: vi, ohleggo. le , prova, ,p)a dessi 
fare? a quali pericoli nuovamentestfajjnaria? 
Parlate disponete del mio braccio, della mia 
vita. 

(Continua) 
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"il lièBè, all'ingrosso, come dice Boa Abbondio,, 
a crearle e l'asolarle crescere come fah^hl; ma 
•pensano a coltivarla coma atberli-'preziósi de­
stinati, a dare preziosi frutti. Ora è uà'.ispe­
zione, ora un provvediménto per regolarle; óra 
un-concorso per fornirle d'insegnanti. E di­
ciamo i due ministrj,pér(chè,.queste scttolp.lon-. 
tane, sebbene tutta cosa d'un ministero, pure 
risentono i benefici influssi del Presidente del 
Consiglio ohe le tiene a cuore, come tiene, a 
cuore il prestigio e il nome italiano'all'intórno 
ed all'estorq. 

Se poi a due ministri aggiungiamo un terzo, 
quello della P. I., non diremo cosa' inesatta; 
sono dunque tre attività che si rivolgono verso 
i paesi-abitati da italiani obi» non dimenticano 
la madre patria. 

Ora è aperto un concorso per le scuole se 
condarie.'per le primarie e per gli asili infan­
tili, all'estero. Come si vede la lesina par-que­
sto, riguardo è inessa da parte; la economia 
delle mille lire è riprovata dil Governo, che 
tiene in conto, cóme conviene, le .nostre scuole 
all'estero: i nostri compatrioti! lontani techie, 
dono, il Govarno, ascoltando le loro richieste, 
provvede. • 

Giàvi'on. Crlspi, quando altra volta è stato 
a cape del governo, si è mostrato caldo prò 
pugnatore di queste scuole. . 

Le Ulte confessionali, quell'anticlericalismo 
che non è merce,di esportazione potevano 
danneggiare l'opera patriottica, ebbene i man­
giapreti e i mangiafrati non hanno potuto, 
per questo riguardo', -spìegarè-tuttò II loro pro­
gramma. Sino ad un certo punto si sono se­
guiti, a preferenza in Oriente, i motodi fran­
cesi, la rivalità con le scuole confessionali non 
è entrata mai nello stadio acuto, 

• Qualche attrito si è avuto quando, il:dissidio 
tra noi era più accentuato, ma nessun urto 
violento - a chierici e laici hanrié, continuato, 
per, la loro via in una mutua cón'discendaàzà 
imposta ed accettata. Della quale condiscen-
donza, accordo, o nlmaiio benevola: neutralità 
insogna attribuire il-marito «Ile grandi linee 
tràcéiàte dal, Governo, al programma di con-
ciliazione'e di tolleranza formulato e non di 
rado imposto dall'on, Crispi, 

•'. La scuola all'estero ha pensato^,proclamato 
il ministro non dov'essere né clérieale né aor 
tlclericnle,"deve essere italiana. 

' .-*. 
4 proposito di queste scuole lontane, si è> 

molto parlato d'ideili e' molte teorie hanno 
fatto gli' onori dèlia1 discussione,' ma non "bi­
sogna, dimenticare che là pratica è teorica 
complèta, 'Se'la icàólà classica é utile'a'd im­
partire quejla coltura che contribuisce, ad af­
fermare la. nostra , gloria letteraria, l'antico 
primato Intellettuale, bisogna• : tener sempre 
presente questo fatto d'una:triste' realtà! gli 
italiani che si trovano-all'estero hanno abban-
donata, a'' malincuore, la' terrà ' nativa! per 
procacciarsi Ritrova il pane quotidiano per mi­
gliorare le loro condizioni : per vivere -un 
po'meglio. 

'Ora non saranno l'Iliade d'Omero o l'Eneide 
d'i Virgilio, quelle che contribuiranno ai loro1 

benessere, alla loro prosperità industriale e 
commerciale. - " ' 

Dove le nostre colonie sono più numerose,. 
a richiesta dei celoni italiani, quando so ne 
vede l'opportunità e sa ne sente i 1 bisogno, la 
scuola classica potrà far bone,,'ma nei 'centri 
minori supremo bisogno e la scuola commer­
ciale ed Industriale. 

1 Non la scuola tecnica Cóme, svunturntaraeu-' 
te, vive in Italia; semenzaio di, spostati mi­
nori, frequentata da cacciatori di licenze, da 
alunni che "hanno, ona sola nota; t'odio pel 
greco e pel latin»,,ma la scuola con sistemi 
razionali dalla quale deve uscir gante operosa 
«prat ica. 

Inutile soggiungere ohe l'attenzione del mi­
nistero, quella degl'ispettori centrali e locali 
dev'essere rivolta alla scuole primarie ad al­
l'asilo,*' • >"i • •' ' -' •*•' 

Ohi è piantato male all'asilo, non darà frutti 
alla scuola elementare , darà risultati negativi 
nella secondaria. - .-•• ,; . 

Ora i maestri elementari in Italia sono gl'i­
loti, j paria dèli'insógnamentoi duo o tre lire 
algiorno, quando sono pagati,, sottoposti a 
tutte le velleità elettorali, a tutte le burra­
sche amministrative, senza avvenire e senza 
speranza d'un pane meno duro 'per 'la- vec­
chiaia. : 

Questi poveri gregari si vedouo innanzi una 
via per vantaggiare,' per sottrarsi alle tiran­
nidi comunali, agli stipendi,, molte volte a-
strattl a teorici ohe percepiscono, per le duris­
simo fatiche: partiranno per 'le scuole lontane 
con 'un-entusiasma Insulta relativo; lasceranno 
il loro paese per stentare meno'altrove; anne­
sti lavoratori oscuri, ma indispensabile bisó­
gna provvedere perché rappresentano le basi 
di tutto l'edificio'dèlie'nostre scuole''all'e­
stero/ - - . . . , , 
; Né'blfeognà'pensare a' maestri solo per.ciò 

òhe"riguarda, lo stipèndio; l'otite maggioro di 
nn'a o'duè lire al giorno. È ai doro avvenire 
che si deve; provvedere; 'alla stabilità dell'uf­
ficio ohe' dlsìmpegnefanno. Il maestro chela, 
scerà la patria deve trasportarsi oon la mente 
e ool"cuore presso I fratelli lontani; deve tro­
vare una famiglia nella quale sia sicura di vi­
vere rispettato ed In un» relativa agiatezza, 

senza paura: di urti, senza lo spauraoohio del 
provvisorio.: ,' 
: ,E lo stesso^ in • una sfera più alta; per 
Kinsegnamento'secòHdàrio; altrimenti non. si 
tratterà per molti professori e maestri diuna 
escursione di pochi mesi, d'un viaggetto al­
l'osterò, d'una gita di piacere, quando non 
sarà, come è stato per molti una gita'"di di­
spiacere. 

Ma ripetiamo, per queste scuole, fon. Cri-; 
spi, ha un programma ben defluito" e questo 
programma non mancherà di dare ottimi ri­
sultati, i. 

CRON ha wm PROVI NOIA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Tr ibà r io , 1 3 . •— Ieri é terminato il primo 
periodo della locanda sanitaria alla quale prè­
sero parte 19 pellagrosi, che consumarono 590 
razioni, ed ha incominciato il secondo ai quale 
vennero ammessi 29 pellagrosi. ',',-• 

Venne da Padova l'egregio prof. D'Anoonti, 
«he visitò i malati cessanti e quelli ammessi, 
restando soddisfattissimo dèi risultati sanitari 
ottenuti e dell'andamento della locanda. 

Merita uno speciale rlngrazìameuto In con­
tessa Irene Porri dei Brazolo Milizia che (con 
vero sentimento 'di carità si prèsta moral­
mente e materialmente parli buon andaménto 
della locanda slessa, nonché I coniugi con­
tessa Vittòria Miarl ed il marchése Pietro Buz-
zacarini che generosamente hahnojdato ordina 
alla'loro agenzia di fornire, quando il Comi­

tato lo creda necessario", una cèrta quantità 
di vino che viene ,distribuita in aggiunta a 
quella 'fissata dalla Commissione Provinciale. 

'È'dovere dunque portare' a pubblica notizia 
questi atti generosi, che tanto bène fanno 
àgli sventurati.' "' 

DELLA CITTA 
Cfgenarip di %nf!flptOi!iio 

: PESTE RELIGIOSE 

pome i lettori :sanno,, le..feste,religiose, av-, 
vedranno in due distinti periodi; à.giugm) ed. 

t,in, (agosto. Il primo, periodo comprenda i giorni 
13,' i l , 15, e" 16, di' giugno!''il ÌS festa .del 

; Corpus Domìni nella Basilica vorranno cantati 
Méssa al mattino ed il vespro alla Sera; 

| con maggior solennità.del solito. Il ICavranno 
j luògo 1 primi vespri pontificali, con intervento 
jdi S. E, moii3. Vescovo, e la festa traslata 
del Santo succede'rà'al giorno Ifj.La domenica 
16 riocrrerà l'annuale>40Iehne funzione della 

\ dedicazione della Chiesa, che quest'anno si ce­
lebrerà pure con maggior pómpa del solito: 

Per questo;primo, perìodo la Cappella-mu­
sicale sta'preparando l'esecuzione della méssa 
a sole voci <Elei-iia Chrtsti munera di 'PalB-
strina e la messa solenne-con orchestra di 
Greith, oltre a salmi, ifr'ni'e; mottetti di Le­
grenzi, Zachartis Viadana, Vàllotti, Soriano, 
Martini, Pici, Greit, Terrabugio, Ravanello, 
Tebaldlni, Qnàdnieg ecc. 

Il' 17 di giugno si celebra la festa traslata 
del Santo, l'ordine dai conventuali, e quindi 
per la Basilica sarà pure giorno di festa. 

Ad agosto le" feste cèntehnarìé avverranno 
dal 15 al 18 con solenni pontificali. 

In questa circostanza sappiamo che la Cap­
pella musicale'; oltre ripetere la messa di Pa­
lestina'eseguirà là'nuòva messa del Bottazzo, 
la Missa brevls di Costanzo Porta - che.fu II 
fondatore dèlia Cappelli Antoniana e la Messa 
solenne composta dal maestre Tebnldinl per 
la circostanza, e per incarico della Presidenza 

'dell'Arca.' 
" ; - • • . ' . . ! , : » - . * : 

Il, p ro l . P i e t r o l'intona p a d o v a n o . 
Questq, preclaro cultore della storia, parti­

colarmente -padovana, docente, della nostra 
'Università, insegnante da 19 auni, , ultlma-
jraautq nel R, L|ceo: Umberto,.!' di Roma, il-
.lustre per non pochi storici scritti assai repu­
tati, fu nominato con decreto di Sua Maestà 
10 marzo p. p., Prqyyeditore degli studi, a 
Potenza.. : • 

Oi congratuliamo vivamente che il Governo 
abbia riconosciuti e retribuiti con tale nomi­
na i ven e distintissimi meriti del chiarissimo 
scienziato, nostro concittadino. 

. . - - ' , ' - - * » , . " • ' • ' 

l ' o r le scuole e l e m e n t a r i . 
Sono pervenuto all' ispettorato centrale dal-, 

l'istruzione, lo risposte dagli autori e dògli e,-
-dltyrl. del libri di testo por le. scuoia e)em,en» 
tari,,da rivedere in conformità dei nuovi pro­
grammi. 
, Tutte concordano noi dire coma sia inten­
sione tanto dagli autori, quanto degli editori, 
d'introdurla noi tasti le modificazioni rjchie-
jste dai programmi. 

Per quesf anno l'ispettorato non potrà ri­
sedere che 1 soli sillabari. 

Il diligente, viticoltore sa orinai assai- tem­
po di cominciare tó-'consùetè.. Incoazioni. Dei 
tanti rimedi riuòvi che si sona dagli specula­
tori vìa via presentati all'ingenuo pubblico, 
nessuno ha retto alla severa critica degli scien­
ziati fi alla pratica esperienza del'viticultoro. 

Il Cisoie,, l'antlperonosporina, la poltiglie 
zuochèral», l'acetato,di ratnè ed àitro misture 
'ancor più' misteriose; debbono tuttavia cadére 
il.campo alla poltiglia bordolése costituita con 
500 a 800 grammi dlsoifato di rama, ed al­
trettanta calce spenta per ogni.ettolitro .di 
acqua., 

È bona cominciare colle graduazioni più d e 
boli,por rinforzare nelle successive inorazioni, 
spècie se la stagione caldo-umida favorisce 
lo sviluppo del parassita. In casi gravi si po­
tranno raggiùngere anche le proporzióni' di 
un chilog. di solfato e d'altrettanta calce 
spènta per un ettolitro d'acqua. 

Ricordarsi che esagerare nella quantità di 
calce significa" paralizzare l'efficacia curativa 
del solfato, di rame'. 

Quanto ai .solfi ramati so che alcuno vor­
rebbe vederti banditi dai, nostro materiale vi­
ticolo, ritenendo che per la lotta contro, la 
peronospóra in tutti i suoi stadi basti la pol­
tiglia bordolese, e. per l'oidio il solfo semplice. 
Prove da me fatte in quésta R. Scuola'assieme 
all'egregia'' aiuto-direttore profòs. Gbinetti, 
avrebbero didatti mostrato che anche sènza 
solfi ramati e solamente alternando le inot'à-
zioni cuprocalclehe con solforazioni a solfo 
semplice, si possono conseguire risultati com­
pleti, Ma, ̂ esperienza fatta in piccolo, e per 
una sola campagna,non mi autorizza a,darò 
l'ostracismo agli solfi ramati, mentre,l'uso di 
essi in, alternanza colle inorazioni per ben 9 
anni mi ha giovato in modo splendido, a sal­
vare'il prodótto viticolo (dà àie triplicato) nel 
podere annesso a questa scuola. ' '•' ' 
- Concludendo'; gli «grìéòltòri non si scostino 
dal'métotìi"ohé mediàhte' Conferènze;' cònsci-
lènze scritte; od orali, pubblicazioni apposite 
e articoli, di giornale, io- ed altri:.premUcosi 
del pubblico ibaoeijglài da ; parecchi, .anni, fa­
cemmo ooooscere ed applicare- In questa pro« 
vinci»,, , ;• , , , , ,.,, , - - ', 

Èrmegana H^maggio ISfS, , 
p.ott. ^Ni^JL^^PEU-HaaiNll 

Direttore della R. Scuola Agraria 

Ospiz io p a r i n o eil I s t i t u to B a c h i tipi. 
La Presidenza di questa Pia Opera, a no-' 

me aneli© dei beneficati, esprimo i più contiti 
ringr'az'fàpìenti ai signori cónti "Papàfàvà dèi 
Carrarési, per la gènarflsà offerta dì nn ettolitro 
di vino; nonchéJar'co'nté èàv. Vettóre Giusti' 
per l'offerta dl'rne^zo.Ettòlitro di vino. 

. „ - . . » : . ; , , , ; . : . . 

• F a t t i dìl. c a s a . ,,.,,.; 
,1.1 :npstro|Cenno in cronaca, deJN, 132 sot­

to, lo stesso. t|tolo odierno, e dove 'si deplorava 
ohe fosse stato dimenticato il nostro"'conciua-
dihó cav. Riccardo' Drigo', cóme' direttore d'i 
orchestra al nostro Teatro Verdi per la pros­
sima stagione del Santo, non' alludeva itv nes­
suna'forma' alla ' Presidenza di quel Teatro 
cómpostaj'di persone elette: e quasii;tutteam!-
ehe anche del Brigo, : 

Giustamente si deplorava il fatto, lascian­
done,, a .ehi, spettava, : la responsabilità., , :, 
, ,Ora, sentiamo che V Impresa, imponeva la 

direzione del Pumè per VAsrael, ma poiché 
10 spettacolo sarà divìso in due periodi, si po­
tava accontentare l'Impresa per l'opera del 
Prancbetti, e nominare il Drigo per l'altro 
perìodo. . ' 

Non è colpa nostra quìnd.ii.se raccogliendo, 
le voci, abbiamo trovato giusto, un pubblico 
appunto. 

Sconc i . 
Chiunque abbia un po' d'i buon gusto è sìa 

amante delia decenza, non può non accorger­
si, passando dal Ponte dì Maria di Vanzo; di 
una sconcezza che gli sì offre dinanzi agli 
occhi. , 

Nella finestra, prospiciente II canale, della 
bottéga a piano' terreno ad uso sartoria, pare 
che vis i lavino tele ila camini, tanto èssa è 
annerita e sudicia, é vi si scorgono, non vo­
lentieri, sul muro, le macchie nerastre che 
vi lascia l'acqua scorrendo gin. 

Trattandosi di cosa di' lontana data e visto 
che ormarsi è fatto uso, non potrebbe il Mu­
nicipio provvedervi ? 

; , . ,;.*,• 
Concors i p e r professor i . 
Telegrafano da Roma in data 14 maggior 
Stino banditi concorsi' per le cattedre di la­

tino, greco, italiano, storia, geografia e mate--
matióa nei Licei; per la matèrie letterarie nel 
Ginnasio superióre e nei Ginnasio inferiore. 
11 tempo utile per presentare le domande è 
stabilito pel 20'giugno. : ' 

Pél Liceo e Ginnasio superióre possono con­
correre i professori' di ruolo nelle Scuole sn-
condarie classiche:»- pel Ginnasio inferiore il 
concorso è esteso agli esterni provveduti di 
titolo d'abilitazioane. •'•' 

Queste ultimi però non debbono aver supe­
rato ì quaranta, anni. 

CASSETTE DMftfPnST.AZMHW? 
nef prtjBcipòll albf 'rflhi * 

ET stata fatta istanza.ai ministero, che gas-, 
sano essere cbiiò'càtó cassétte ' d'impos'tazióhe 
nei principali alberghi, forniti di omnibus pel 
tfasporto-dei viaggiatori alle stazioni ferro'-'' 
viarie, tramviarla, lacuali a marittime. 

Tali cassette, che l'amministrazione è pron­
ta a pfoViyèd'éfè al prezzo 'di lire 6.50' cia­
scuna dovranno esVeré esposte negli atril de­
gli alberghi stessi, od in altri luoghi conve­
nienti. 

ÀI momento poi della partenza degli om­
nibus pel trasporto del viaggiatori alle sta­
zioni, le-cassétte dovraunn essere tolte da po; 

sfo ed attaccate di prfferénza nella parte é-
sterna degli omnibus medesimi! itì modo ohe 
anche il pùbblico possa valersene per l'impo­
stazione di corrlspòndenàe proprie; ma quan­
do tate collóèamanto riescissa difficile, pò 
tranno essere poste invece nell'interno degli 
omn-i&m stessi o salì'imperlale 

Tali cassette dovrebbero negli alberghi es­
sere sostituite con altre, in modo che l ' im­
postazione delle corrispondenze potesse proce­
dervi senza interruzione ; onde ciascun alber­
go ,'doyrebba póssodprue due, ina" l'ammini­
strazioni lascia in ciò piena libertà agli al 
bergatorf. 

Al giungere poi degli omnibus alle stazioni 
le cassétte Saranno dai conduttóri consegnale 
per la vuotatura agli ufizi: postali, dato ohe vi 
esistano:, -,- ' •'' 

Nette stazioni ove npn esistano, udzij la-cas­
sette saraqpo fatte apr.ire dai procacci,' Inca­
ricati del servizio postale,/ i quali, dovranno 
consegnare le corrispondenze acchiusevi agli 
agènti Viaggianti sui treni, secondo le linea 
lungo le quali siano dirètta, od Immétterle 
nelle cassette esìstenti nelle stazioni stesse,. 
sa' néri àncora vuotate, oppure Ih quelle viag­
gianti col detti treni, 

1 Le Cassette: vuotate''Baratine dopo ciò ricon­
segnato al conduttori degli' omnibus^ per.ès­
sere, riporta te negli alberghi.: ìjiu.t 

Si intende elio le chiavi di tali cassette do­
vranno essere tenute,esclusivamente dagli u-
flzi.di stazione, oyvero, dai , procacci ; sàlvp' 
casi eccezionali. 

Le Direzioni provinciali, avranno,-<ju»a, dì 
dare la debita'pubblicità alla pi-esente innova­
zione e rimetteranno poi a questa ''Ministero 
lè'dómànu.è di cassette, "'éhe'sarààno loro pre­
sentate1 dai locali conduttori di'alberghi ; av-
vètteudéliiche: le cassette stessè saranno prov­
vedute, appena, pronte. ' ' 

Per facititare l'opera delle Direzioni sa 
ranno loro rimessi parecchi-esemplari, dal pre­
sente, tirati a parto. 

' ' " " ' : ' ' . > » ' • ' . 

Collegio d e i Ragiontavii «teSsSsti p ro i i te -
cla"di' : 'PadtìVa.' ' : : : ! "'''•' '• 
I La Presidènza' ci jsrega di rendere noto 1 
due ordini,del giorno votati ad unanimità, dal 
Consiglio direttivo .nelle due sedute ordinàrie-
del 3 eiIP corr. ' ;;: 

1. Sali' ammissione alVlr. Congresso 
nazionale; „ 

« I l Consiglio, direttivo ,de| GDljegio dei Ra­
gionieri, deila Provincia d| Padova;: , 

considerata l'opportunità 8 l 'utilìtàdi un-
nuovoCóugrèssó dèi Ragionieri. Italiani,, già 
ricoriosclut'a nel precedente irongresso di Ge­
nova; 
'' considerato essere ormai, necessario che 

il Congresso riesca una splendida ràanifesta-
ziono della nostra classe, cosi nell'ordine.scien­
tifico cóme in quello professionale;, 

u applaude alla costituzione- del Gomitato 
Ordinatore del VI- Congresso Nazionale dei 
Ragionieri e 

i, • fa v o t i 

che sjano ammessi al Congr.essa.di Roma sol­
tanto.: ,, 

A) I, soci ordinari od effettivi dei Col­
lagi e delle Accademie di Ragionieri nel Re-
sno ;' ' . ' 

B) tutti gli altri Ragionieri o Profèsso-
ri di Ragionieria, legalmente abilitati i»' 

2. Sulla iteiermMdzióne- tèet temi per 
il Congresso;. 

«Il Consiglio direttivo del Collegio dei, Ra­
gionieri della Provincia di Padova ;':' 

• ritenato'cha dlfflfcilmente.si possano risol­
vere nel' Congressi questioni generali, di ìndo­
le scientìUca ; 

ritenuto che in essi è- pur difftoille appro­
dare a soluzioni efficaci è veramente autore­
voli-su, argomenti d'applicazione richièileutt 
Specialissima competenza iti materia; 

ritenuto che soluzioni concrete e plausi­
bili "BOB si possono dare su nessun argomento 
senaà sufficiente preparazione o c h e te più a- : 

détte ai Congressi'sono le questioni di utilità 
génarali'per' la classe ; 
•••' "considerata Inoltre la ristrettezza del tem­
po che ci separa dal giorno del Congresso ; 

•-• a . • fa vóti 
che, nella scelta dei temi, il Comitato Ordi­
natore si limiti agli argomenti: 

A) dell'insegnaménto ; 
B) delle modificazioni proponibili alle lég­

gi coromeroìall;: ' ''<' 
0) dell' ordinamento dei collegi e delle 

funzioni professionali, » •• • i. 

£r§iiaca Elettorali 
. CoUèf j&i di-, K s t e - BI»m«g«li,,| 

'„!> •'- Mùnscliee; 14, maggio Ì855,! 
jgUh manifesto fatta affiggere dal Comici 
promotore del partito liberale democratiol 
convoca' per questa seva ;del W maggio J 
adepti al suo partito nella sa|a della Socie] 
« Figli del. lavoro », presieduta dal doti. Ange» 
Galeno, per riproporre la candidatura al 1 
legio Estè-Mónsèlicè "dell'avv. Aggio, tanto fe 
nemerito' por,aver mantenute le fatte promesal 
I Che si sappia il benemerito candidato a: 

ha promesso e poteva promettere, ed ei|| 
quindi Sèsti' facile- '1' adempimento della coil 
detta promessa;, ' ' 

Non 'si comprènde poi, per quanto gentili! 
possa essere la Presidenza del Sodalizio, confi 
hi sala della 8ua,Sede, abbia ad essere e d 
v.ertita in teatro di discussioni politiche. 

Figli del lavorò all 'erta; per'non: esset 
fatti"{strumenti inconsapevoli damaschine 1 
bizioni. 

. » . 
Collegio, di. Ci t tadel la-Caniposampierof 

L'Adriatico di questa mattina, nella m\ 
Cronaca elettorale, si occupa brevemente dil 
noi a proposito di quanto abbilmo scrltto.cital 
ii candidàtpper il Collègio'di' Cittadèlla-Cam-
posampiere,: e circa l'ingerenza della Satioj'a' 
nei collegi della Provincia. 

h'Adrtatieoy per la parte che ci riguarda, 
si studia di menare il can per l^àia, mentri 
noi non abbiamo fatto che smentire ciò eh» 
ern stato affermato, vale, a dire che, da parta 
della Savoia, fòsse avvenuta la prpclamazìona 
formale dell'avv. Fuà per quei Ooliégio. 

Iticonformiamo la smentita da noi data ier 
l'altro ad un fatto che non sussistè. 

Che pói'ùnà :ASéóclazión'e 'Politica, come la, 
si/Bòj'B',: deVa disinteressarsi affatto delle soffi 
di un Collegio dèlia-Provincia, dove queil'Xs-
sociàzióne ha là sua 'sede,- anche questa sarà, 
una delle nuove teo.-ìche dal cosidetto partii:) 
ljberale-progreesìsta;(S). Sarebbe,d'altra parto 
una specie dì diminuito.capitis deì|soci della, 
Sa/BOja, ohe-quali eiettori anch'essi hanno al­
meno il diritto'diié compete'a'tutti gli elet­
tóri del bel paese, di far voti cioè per un c'an-
dildato piuttòsto che per l'altro. '• ' i : '" 

g.(," sezioni del Collegio di VigouKa, 
.11 Sindaco rendo noto'che in' esecuzione al: 

Regio Decreto 8 Maggio corr;,,N, :2ì2- ed a, 
sensi del Tasto. Unico della legge elettorato. 
Politica approvata eoi Regio Decreto-28 Marzo: 
1895. N. SSt'il còlléggiò elettorale Politico di 
Vlgonaa si radunerà nel 'giorao'1 di Èiómeni». 
2(i, -Maggip corr. ed'in caso di- ballottaggio 
qella,,successiva 2 Giugno p. v. e sempre alle 
Óre* per eleggere il proprio Deputato,ai Par-, 
laménto Nazionale, 

In base alla tabella delle circo-crizionl elet­
torali, nonché del Regio Decretto in data 17: 
Ottobre 1892 col quale si autorizza la costjtu-
zione di 3 Sezioni autonome, gli elettori .poli­
tici: di questo Comune, che per il fatto, della 
lorw abitazione risiedono nelle frazioni di Alti-
cbiero, Torre, Ponte di Brenta, Oamin, Granzo 
di Gàmio,, Salboro, Mandria e Volta Brusegana, 
vengono aggregati al Col egìo di Vigonw. -

Ogni sezione si radunerà in una Sala sepa­
rata,. 0 la designazione di dette Sale appari-, 
see dalla tabella che seguo: « , 

SeaioneJ, nella Sala della scuola comunale, 
maschile-in Altichiero, coinprendendp,gli elet­
tóri inscritti, nella lista generale e residenti in, 
Altichiero: e Torre in N. di. 93. ' 

Sezione- II, nella Salsi della scuola.oomunale. 
maschile di Poute di Brenta eomprendendo gli, 
elettori inscritti nella lista generala residenti 
nelle Frazioni di Ponte di Brenta,. Carain, e 
Granze di Camiti in n. di 108. •,'-

Sezione III, nella casa in Volta Brusegana 
al civt uum. 9 « e tenuta in affttto dal sig.. 
Melloni Francesco, comprendendo gli elettori 
inscritti nella lista, generale e residenti nelle 
Frazioni di Salboico, Mandria e- Volta. IJtiuse-
gana, in n. di 9ii"' : 

Ciascun elettore moverà dal Municipio, il 
proprio certificato ili'iscrizione nella lista sai 
quale saranno indicati la Seaione a «ut ap­
partiene e la Sala, in cui jie,vrà recarsi a vo­
tare. 

Nessuno potrà entrare «ielle Saie- dello- adu­
nanze durante 1@ operazioni seza esibire, il re­
lativo cert Beat» d'iscrizione, 

Gli elettori che non. avessero ricevuto il 
proprio certificato d'iscrizione 0 lo avessero 
smarrito,, lo potranno ricuperare prpsso que­
sto "Ufficio Anagrafico, durante le ore d' ufficio 
e nei giorni-delle elezioni dalle ore 8:1(2 .alle 
16 (4 pom.) . ,h 

Aitatati anche 'febbrili conviene la N'ìóera 

L e e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e -
Un telegramma da Ruma annunzia che le. 

elezioni amministrative in tutto 11 regnò sonò 
fissate dal 18 gìuguo all'ullima' dòm'énica di, 
luglio. 

ITO \ nPÌ̂ T T 1 fìn^QFTTO Deposito delie mlgìion novità dì Parigi 

r I i A 1 M J J J I i l)Uuiju 11U [mp0rj0 Monachine di Firenze - ricca fornitura • dai. 4 in più 
l»S«7'/n C a v o u r {Hià. tlello flfiprie) 
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Sala della Gran Guardia 
L'Aasoclazione Universitaria Padovana darà 

nella, sera di Giovedì 16 corrente, ore 20.30 
il segnante trattenimento: 

Rivista Parlata 
SOMMARIO 

FRONTISPIZIO MUSICALE 
{Maestro C. March sini e Compagni) 

P A R M I." 
Retroscena - E. Pietri boni 
Il Prato della Valle - A. Baldan 
Pagina illustrata - A. De Carlo 
Scosse morali - M, Saccardo 

fi; • _ PARTE IL* -• . : 

pagina musicale • M.0 Marchesini e Ootnp. 
Il pensieriftaio - Ettore Da Ria 

'Cronaca d'arte - G. Gopcevica 
Piccola posta - Bice 

Rebus Musicale 
Prezzo del biglietto L. 1.50 
T biglietti si potranno acquistare presso le 

librerie Diveller e Dragai e ali' Ingresso della 
Sàia. 

Pgr i soci dell'Associazione Oniversitaria i 
biglietti si troveranno vendibili esclusivamente 
all'BTgffsso della Sala la sera dallo spettacolo,; 
al prèzzo di L. 0.50 dietro presentazione di 
regolare tessera. 

NE. Il ricavato netto verrà devoluto a be­
neficio dell'Associazione Universitaria e dèlia 
Società Darite Allighleri. • . . ; 

Per nostro conto aggiungiamo che lp scopò 
chela, spciplà:si è prefisso, gli elementi èie: 
•compongono la redazione dalla rivista parlata, 
la simpatia che i bravi studenti hanno saputo 
maritarsi nelhvnostra' citte., sono arra' suffi 
cienté per confidare su grandissimo concorso. 

• Una.-jrisljta. 
Ieri alle ore 12 la Presidenza del Circolo 

Filodrammatico visitò il cav. Giacinto Gal­
lina. 

Tale Commissione venne gentilmente ac­
colta, anzi l' egregio commediografo espresse 
il desiderio di assistere ad una rappresenta­
zione Il Cìrcolo, 

Ven|e stabilito che domenica prossima verrà 
rappresentata una produzione dello stesso Gal­
lina. 1 ' ,; 

Sappiamo che avrà luogo In suo onore un 
banchetto. 

Un povero p a z z o . 
S] ©uesta mattina alle'9 certo Scapin Andrea 
d'anni'88, falegname di qui, stava sotto la 
tettoia «della Stazione ferroviaria attendendo 
la partenza di un treno per Venezia. Imp"roy-
visamohto lo Soapin, mentre, un treno poi! Bn-

. logna stava per partire, prese la corsa Versò 
il treno: in movimento e sarebbe avvenuta cer­
tamente* una grave disgrazia se la gua'rdia 
scelta di P.S.Regiani, ivi di servizio, non fosse 
accorsa e avesse fatto scendere lo Scapin! dal 
predellino su cui era montato. i 

Sicooine lo Scapin dava segni di pazzia, fu 
fatto condurre alla Caserma di P. S. oftre-
fiume. I 

Strada facendo però le guardie che io ac­
compagnavano incontrarono uno'zio delio Soa­
pin, certo Rastiviero Antonio abitante in Ri­
siera S. Agostino, e fu a lui consegnato. 

Lo zio accompagnò dapprima il suo nipote 
a casa e poscia con una vettura allo Spedale 
•Civile, ove fu ricoverato. 

Lo Scapin fa ricoverato altre volte allo Spe­
dalo sempre per pazzia. 

Non si sa so lo Scapin avesse l'intenzione 
di suicidarsi, oppure se credesse .che il treno 

cui era saltato fosse quello in partenza per 
'Venezia. 

Povero infelice ! . 
.% 

F u n e r a l i . 
Ieri aille i Ifl pòm., ebbe luogo il trasporto 

| .funebre del compianto Giovann i R igon . 
I funerali riuscirono commoventi. Sulla bara 

•collocata iu una carrozza di IP classe tirata 
da quattro cavalli, erano deposte quattro bei-
dissime corone dì fl.iri freschi offerte dai fa­
migliari e dagli am.ci dei povero defunto. 

Seguivano la bara, adorna di epigrafi, mol-
i tissiral amici. • 

II corteo partì dall' Ospedale Civile con in 
tosta la banda dell'Istituto Camerini-Rossi. . 

.*. 
7 5 ' Regg . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

I giorno 15 in Piazza Unità J ' t talta dalle 
I ore 20 alle 21.30. ; 

1. Marcia;- Nozze- Lìngria. 
2. Mazurlta - Das ligi bei uris ini Bini -

fflehrer. 
o. Ouverture - Un giorno a Vienna -

Suppà. ii 
*• Marinaresca, strofe, romanza e duetto 
. _atto 2' - Giocondo - Ponohiellj. 
<>• Reminiscenze - L'Ebrea - Halevv. 
o. Valzer * Vita palermitana - Sraziani 

CoRRlEìOEU'AaTE 
T E A T R < ^ G A R I B A t , m 

Splendido iersera l'esito di <juel gioiello di 
minuetto del Sarfttti. 

Esecuzione Inappuntabile degna dalla brava 
compagnia Gallina. 

Pubblico..., - dobbiamo dirlo? - scarso, ad 
onta che sulle scene agisca una di quelle com­
pagnie che - ben a ragione- si:dicono di pri­
mo ordine. 

L'anno scorso, quando si leggevano su per 
i giuragli meritate lodi a quel potente Inge­
gno, che risponde al nome di Giacinto Gallina, 
al imprecava al destino avverso che non per­
métteva al padovani di assistere ai suoi trionfi. 
Oggi il valente commediografo è fra noi e per 
ciò - tanto per essere coerenti a si stéssi -
si disertali teatro e si preferisce andarsene.... 
a respirare forse una boccata d'aria primave­
rile. , 

È questione di gusti, diceva quel gatto; Noi 
però non possiamo che deplorare che il pub­
blico si lasci sfuggire sì opportuna occasione 
per divertirsi, e sentire della buona comme­
dia, e facciamo voti che il teatro rigurgiti di 
spettatori, ; , ' • • 

H> Pàdova buongustai non no manoaao. 

T E A T R O V E R D I 

Questa sera l'esimia artista Giacinta Pez-
zana onore e vanto dalli nostre scene si pre­
senta a noi culla . 

TERESA RAQUW. 
Qualunque soffietto sarebbe fuori di posto, 

perchè tuiti conoscono il valore dèlia nostra 
celebre artista, ' 

Dell'interpretazione d i e la Pezzana sa dare 
a quel forte dramma di Zola so ne dicono mi­
rabilia. 

A questa sera. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

.Tea t ro Verd i . — La Compagnia Sociale 
Msfi&tf'dro Marchetti, in unione alla GIAOINTA 
PEZZANA, questa Bora rappresenta; 

Teresa Raq>iin ' 
Ore 20.30. 
T e a t r o G a r i b a l d i — La Compagnia Gol­

doniana diretta dai cav. GIACINTO GALLINA 
questa sera rappresenta: , 

Te/eri veci 
Ore 8 1|2. • , 

Bibliografia 
L a Me t ro log i a U n i v e r s a l e ed il Codice 

metrico mternazionul*, lUti'ing. A. TAC­
CHINI di pag.> 500. L. 6jSÒ. 

Questo manuale dell'ine..Tacchini (ben noto 
agli'studiosi pel suo Trattato ili Topografia' 
Moderna [Blbi. tècnica Hoeplì. L. 16), è un 
lavoro affatto nuovo che compendia i pro­
gressi fatti dàlia Metrologìa jdaij'origine sino 
ad oggi e che offre, sotto forma chiara, or­
dinata e sintetica quanto di pltflnuovò, ed im­
portante si riferisce alla scienza suddetta. Ohe 
se poi per talune parti si rendapressochè in­
dispensabile agli Ingegneri, ali Geòmetri, al pe­
riti agronomi, agli uffici tecniche finanziari in 
genere e a molte altre classi; speciali di per­
sone, per talune altre si può: francamente as­
serire che l'utilità del presente manuale sarà 
quasi generale, Interessando, chi piò chi meno, 
tutti'coloro che hanno rapporto d'affari per 
quanto pur si voglia r i s t r e t t o limitati. 

Nelle numerose tabelle, munite di un indice 
completo o copiosissimo si trovano elencati i 
pesi e i e misure delle provinole'; italiche non 
solo, ma di tutte le nazioni j e gli stati del 
muudo, col valore corrispondente alla lira, al 
chiio, al litro, ecc. Così che al primo acchito 
si può trovare il valore di uria moneta giap­
ponese, di una misura lineare antica, di un 
peso coreano e cosi via. 

In base al Codice metrico internazionale si 
sono dunque compilate parecchie tabelle con­
tenenti il raffronto dì aicune misure e di al­
cuni pesi più usitati ed i loro'rapporti al si­
stema metrico, tabella molta utdl praticamen­
te,facilitamjo il passaggo dall'uno all'altro 
sistema e risparmiando lunghi e noiosi cal­
coli numerici, al quale scopo, si sono aggiunti 
per alcuni rapporti i relativi logaritmi. 

Rra queste tavoletrovansi pure quella indi­
canti la relazione fra l'antica e moderna di­
visione del cerchio, alleviali deve di frequente 
ricorrere l'ingegnere ed il geometra. 

Il manuale insomma si presenta allo stu­
dioso come un compendio indispensabile sulla 
Metrologia Universale. Ulrico Hoepti l 'ha 
compreso nella sua pregevole collezione dei 
manuali. 

li nuovo lago dì Lepriguano si estende 
La qualità, dell'acqua 

Tra pochi giorni la Commissione incaricata 
dello studio del nuovo lago di Leprignauo pre­
senterà la sua relaziono al Ministero dei lavori 
pubblici e alla Prefettura. 

Ieri là Commissione misurò il lago : questo ai 
è ingrandito quasi di un terzo dopo la prima 
visita e accenna a ingrandirsi ancora. 

La profondità del lago varia dai 12 a 25 me­
tri : Il suo letto forma un grande bacino dal 
quale si sprigionano non meno di 25 sorgenti. 

alcune delle quali si manifestano con ebollizio­
ne a fior d'acqua., , i, ,-

Oltre queste sorgenti, il lago si alimenta colle 
acque derivanti dai fiume Bramicela, 

La mescolanza delle acque non ha ancora 
permesso di determinare con precisione le 
qualità. 

Ieri presente la commissione, e molta gente 
accorsa dai paesi vicini, -parecchi nuotatori 
traversarono li lago, constatando chi la tem­
peratura della acque è. assai disuguale. 

Nostre informazioni 
Da fonte ministeriale si assicura 

ohe i discorsi degli on, Crispi, Sen­
nino' e Bosetti;- nonché quelli'degli 
altri ministri, non toglieranno impor­
tanza né al discorsoJ della, Corona né 
all'esposizione finanziaria, che Ton. 
Donnino dovrà fare davanti alla Ca­
mera. 

I membri del gabinetto si sono già 
intesi tra loro par un 'equa distribu­
zione delle parti. 
I Anzi sì afferma ohe il discorso della 
Corona" sarà quésta volta importantis­
simo; specialmente per ciò che ri­
guarda la politica estera é coloniale 
e i e riforme d'ordine economico e so­
ciale. 

JFiiap a stamane erano pervenute al 
comitato organizzatore di un banchetto 
all'on. Crispi a Roma più di 400 ade­
sioni, di cui oltre una metà 'per let­
tera o telegramma da .persoòte, che 
si troVanoìJàl ('.«ma. 

Le adesioni mano a mano che ven­
gono sono comunicate al ministero 
dell'interno. 

Ostimi Dispacci 
La presidenza della Camera 

e* del Senato , 
(A) ROMA, 15, ore.8 
Per la futura sessione legislativa non 

verrà fatto alcun cambiamento nell'Officio 
di Presidenza del Senato.. ' 

Movimento di personale 
(A) - '•' MU.È, te, ore 10 
Ai ministero dell'interno si sta prepa­

rando un movimento abbastanza esteso nel 
personale; lo si pubblicherà dopo ie ele­
zioni. 

Il, DISCORSO MOR1N 
(Viglìone) SPEZIA, 15, ore 12 • 

11 discorso dell'om Moria ha riscosso 
applausi frenetici. 

L'onor. Morin trattò la materia 
militare, marittima è mercantile. 

E logio i suoi elettori che -preferì • 
scono l'interesse della patria all'inte­
resse locale. 

Segue mia lettera particolareggiata. 

Osservatorio astronomico 
D i P A D O V A ' 

Giorno 16 Maggio 1895 
f a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 9 
rompo mew- oeil. Europa oro 1£ m, 8 s. 40 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e d 
metri 30,7 dal livello mediodel mare 

14 Màggio 

Saroiaetro a Q-- mil, 
Permometro eeatìgr. 
Pensione del vap. acq-
Imidità relativa . . 
lirezione dot vento . 
'elòeità ohil. orar, del 

vento. , . . . 
stato del melo. . . 

Ore 
9 

Orè> 
15 

Ore, 
21 

162.7. 
+17.6 

9.9 
66 

760.5 
+ 22 9 

8.0 
38 

SSW 

760.2. 
+ 19.3 

9.5 
57 

SSR, 

4 i 
ll4cqp 

- . '3 , 
sereno 

s'io: 
1 !'i CO[ 

Dalle 9. del 14 allo 9 dèi 15 
Temperata a massima = + 23.3 

, . . . * . minima = -f. 14.5 

» . BELTRAME, Direttore J 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOBIO Gerente resp. 

LEI HC>li..lS-lJL.U'4x4-Ci 
si accettano al nostro Ufficio diPub-
blioità. Via Spìrito Santo, 982, flne 

alle ore 11 del giorno in cui devon0 

essere pubblicate. 

Antico WegosEioManifaiture 

Fratelli RIELLO & LkZlkHOm 
Proprietario "USarl'èo P « K » « fw P l e l r » 

AH'Antenore — p A D Q . f 1 . — Via S. Lorenzo 

OCCASIONFMVOREVOLE 
C n f ì f ì Wleìri stoffe lana dà uomo 

primavera 
P A L I R E 

ed estate 

125 13Q 2 00 2 25 2TP5 2 40 2 7 # 
5 00 5 25 5 50 5,00 5 75 4 00 

4 25 4 50 4 05 ,4 7 5 ' 5.00 5 25 5 50 
5 75 0 50 "ì 00 7 25 7 50 

Abili Sarti per la confezione 

N u o v a A r t o r i o . 

MAURIZIO CAPPELLIM 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO —* P a d o v a 
Vicino al Negozio all'Anguria 

BICCQ ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ'-
d e l i e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
\"•&• P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a "sa 

CALZONI . . . . . , ; . da h. 8 
SOi 'àÀBlfl MEZZA STAGIONE . . . » 12 

. id. . DA RAGAZZO . . . . « 10 
VESTITI COMPLÈTI . : . . . . » 18 

id. DA RAGAZZO . . » 6 
IMPERMEABILI . . , . , . » 30 

id. : '" CHEVIOT LODEN . . # » .20 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 1063 
S S 

h 

a li. IS 
S 45 
• 20 
» 4b 
» IS 
• 55 

45 

s s 

i . WOLLJVEANN - Padova 
Via S. Francesco 3800 

Vend i t a a P R E Z Z I F I S S I p e r c o n t a n t i 
... ed lanche a 18 r a t e mens i l i con g a r a n z i a 

i iEPOsrra ASSOHTITO 
BICICLETTE STIMA (col Tandem Stiria di Kg. 17 e colla macchina da eorsa 

di Kg. 9 corre pel 1895 il corridore Luigi Colombo di 
Milano anche su strada). 

BICICLETTE PEINETTI SÌ0CCHI da li. 290 in avanti. 
BICICLETTE, OPEL 
BICICLETTE ADLER da h. 375 in avanti 
BICICLETTE VI'GÌÒÈ — Macchina americana di primissimo grado 

Garanzia assoluta di .due ano1 pelle STIRIA e di un anno per tutte lo altre 
marcivo, ric-.mi .limili SÌ per un anni) anehi- le nomine pi'esrnt.inti guasti di l'abiiriea. 

Macihine PRINETTI STUCCHI robustissime raccomandabili anche per noleg­
giatori, si vendono in 18 rate mensili dà,Lire 19. 

l a VICTOR (compreso il mozzo centrale, una meraviglili di precisione mecca­
nica) nonché li; STIRIA e le PRINETIT trovansi esposte anche nel Negozio 
del sig. G. Cavignato. _ ^ _ _ _ _ 

Gerger con una STIRIA, senza cambiare macchina, guadagnò Domenica 12 
Maggio il primo premio nella corsa B irdeaux-Pirigi, creando il ricord di 2 t 
ore, 12 minuti, 15 secondi por Km..591, avanzando di duo ore i competitori, 

L'azione curativa deU'EmuIslone S c o t t 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi a rachitici è pronta e positiva. 

(Guardarsi dallo fatsift.a-i.iii « sostitu.E-.tuj  
Mi piace potervi dichiarare che ['Emulsione 

Scott di fegato di merluzzo con ipo-fosfiti di 
calce e sòda è dì non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor -
risposto pienamente. : 

Por il suo gusto riesce pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del linfatismo, della scro­
fola e della rachìtide. 

Uoma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI 

Specialista per le malattie delle .donne -

LEVIGO -VETRIOLO 
, ;-; N_L T.ftJSNTINÓ'•: -

Aci iue n a t u r a l i Arsen lea l l -Fer ru j j lnose 
R a m e i c h e piii vol te p r e m i a t e . 

y Lo StabUimento di, Lsrico' a 5S0 matri s. ra. col 
-riesco coasulfliita Big. dott. prof. cav. A. Lùstig, 
medico curante sig, prof, dottor Vittorio Stoulpo. fl 
aperto dal 1 Maggio alt'Ottolire, quello alpino di 
Vetriolo col medico, dott prof. JDe cay. Zlaratovioh 
i l490 motrl s, in. dal ti Giugno al Settoi-bre. 
B a g n i minera l i — Acque d a b ib i t a — 

I d r o t e r a p i a — Massagg io 
Cuve e l e t t r i che e .-.llmatSehe 

Per ulteriori inforinn?.ioiii rivolgersi alla eottoHoritta ' 
D i rez ione del la Soc i e t à B a l n e a r e 

•1043 

Nella nos t r a t ipsgrafla mun i t a di m o t o ­
r e a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
massima ' sollecitudine. 

VENA DORO 
: pressoiBlSLIiUNO (Venu to ) 

p r e n o i n i o 

Stabilimento Idroterapico 
e stazione climatica prealpina a metri 51)9» 
sul livello del mare. 

Direttore sanitari'1 : prof. dott. cav. Ales­
sandro iiùstig. del R. Istituto superiore d ì 
Firenze 

, Vice-Direttore: dott. Irnaldo Trambusti-. 
P r o p . cav . G. L u c c u e u r e ' f r a t e l l i 
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K 2 D I ACOOUBELLi 
montati elegantemente su mrtoaciu.o 
a cavalletto si vendono alla l4t»r<«ia, 

P. IW8NOTTI 
Padova • Piazza Unità d'Italia - Padova. 

a una lira óiascwno 

H i l l CADOi 
A L B K R t i O e B A G N I 

A p e r t u r a da 1. Lug l io a t n t t o S e t t e m b r e 
Proprietario A. B a r n a b a di Auronzo 

«Sto» 

http://sostitu.E-.tuj


f a r gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAÀSENSTHE1 & VQEUER Via Spirito Santo, 982 , Padova 

S A P O N I L I Q U I D I P fJ Px T O P . E T 

L J Q U E D T O J L . E T £3 O .A. 3P 
A lew dróps sufflcient .for an abundnht Latlier j 

Guisrantecd tn bu nuule l'ròin tlio Pui'cst, and, nt Ilio suine limi', the COflht'Bt IIUPÌIIÌPIUS. und, . 
combmiag a far l&fgtsr porrehltige of glyciTine' tlitin is possihlci in liurJ tìoaps, ils eifoet on the 
Sìun ia tnerefore renderei! doulily tfflctnsiii'ùs, 

: DeSicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A . N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

P U R E E , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINÀRY CAKE SOAPS 

Vnsurpassad for the complexion 

INYALUABLE 
Vor wasliing the head, rendering the hair silky und lu&trous; a preventive cf ehnpped h'aiids, 

and winkles on the Tace; a ìùxìify l'or the bnt, und Indispensable for delicate skins. 

P.r DUNCAN'S Siviiafvire on tìetìlv of eaeli Bo*ttl'e 
• Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail j s. « à. and jj s. »; d. bottle 

Wholesale òt Proprletors 

The IVIouiìSa Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Sira.nd, London, W . C. . 33 

• 

Abbonamento al COMUNE L 1 6 frànclmÌGiui 

mire disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R 0 • C I I I N A -

^ - B I S L E K I , provarono il rigore delle leggi; ,— ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico', aperitivo, Jomandi 

il genuino FERRO • CHINA - RISLERI; trovasi 'da tutt i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLETE in SALUTE J*. 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e eome bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è; pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi b 

La Regina delle Acque da tavola 0 

P A I M t V A 

Sun Matteo 1)54 • Hìio 

!ng. Ongaro e Vezu 
MACCH NE AGRICOLE 

con Offieina 
Costruzioni e lìiparazior 

- 909 
Cataloghi gratis a richiesi. 

ARTICOLI IN GOMMA GUTTAPERCA 
Fabbrico Germanica al servizio di S. M. 

GIUSEPPE B A S S I *" Antonio 
Venezia — S. Marco Vrczzerla 1589 — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, L U O I O , VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguoro 
Con una punta di platino L. 20.-Con due punte 3 1 -

a L. 23.-
» 35.— in elegante astuccio. 

C a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TITO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 135, ÌW 
a Pipistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina « 50.— | L. 4.50 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

'8'! ! SN0W-SH0ES per uomo 

per signora 

(SCARPE DÀ NEVE) 
uomo L. 16.'— 
signora • 15.— 

T U B I IDI O-OUVEaVCA. 
qua! là speciale per (laurine e Stabilimenti enologici, per gaz, 
___ (rubinetti chimici, c e . ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
"S-i i, II.II.M •ii i i i iuipnrem—aaniiii imii™». i m • • » • • • ••mini l i mmmmm i • • i n . . . i i . . i . . - •«••«» 11 

cerat i ed a base di sughero ( l inoleum) 
per stanze, corsie, toilettes, TAPPET 

R O N C E G 
In più forte acqua minerale arsenico ferruginosa 

raccomandata dallo primarie Autorità mediche contro 
Anemia, Clorosi, malattìe del Nervi, Pelle, muliebri, malaria» 

La cura dolla bibtta vicn fatta dietro proscrizlouo medica tutto Tanno, 
Inacqua BÌ vende in tutte lo primario t'armaci e Negozi d'acqua minoralo in bottiglie 

eoa etichetta gialla o fascetta al eolio colia firma Frai. D.ri WÌÙZ e sopfaVÌ là inarca (topo-
sitata. Guardarsi dallo contraffazioni, e e-ll'acqua artificiale di Koncogno pcrchò inofllcaci. 

Stabilimento Balneare di ìioncegno 
a-SUB ni., 'tra ore da Tronto e sci oro da flassano Veneto. Magnifica posizione, riparata dai 
venti, temperatura costante 18-2», aria balsamica asciutta purissima. Bugni e fanghi -minarti!, 
completa Idroterapia, Klottroterapio, Massaggio, Ginnastica medica. Inalazioni. 

200 Stanze, S-aló o Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo l'arco, nuionc passeggiato 
Law-Toimìè, Cònoérti, Riunioni. Stagione Maggio-Ottobre. — Inf mia lìi Direzione. -NMS 
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4VJW 
dell'Esposizione Artistica di Venezia che iti Merceria S. Salvatore nel più antico e grandioso MAGAZZINO OROLOGIERI^ 

d e l l a , 30i"ttst 

MUSICA A CAS 
500 pozzi per pianoforti 

, è\it, ballabili dei più in voga e rei 
» W conti. 
* O.B ^e^a f1'" ')0"° canzoni popolarij 
l ^51 di tutte lo nazioni 
•rfl rinomato composizioai .ii Mozart 
ii\j Beethoy.on,.-Hajn, ;ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-i 

•dCìak» «J 1 VT n&nslka lAma* ^OamJr a C v aJLi 

tamente 

bellissime otevt'riuj'es 

oltre all'assortimento orologierie, catene e ciondoli, oro,, argento, niello, acciaio e metallo, trovasi un grande assortimentu di 
buccole, anelli, puntascialli, eoe. in oro fino con. brillanti excelsior e cosi pure in argenterie e bijoutterie,: tutti oggetti ada'.ti 
come ricordo della città dell'Esposizione da Lire 1 (una in più. ; 

Si spera che la concorrenza sostenuta dall'anno l£57 ad oggi possa essere persuasiva garanzia dell'uso della modicità 
dei prezzi. • . 

Mi. L'orologio è il miglior ricordo e regalo di'utilità. :1040 

11 
Ki» canzoni senza piu'ole di Me ndsoi 
«*M sohn 
M oci ( 'e ' P'1'1 favoriti pezzi "d'operi 
' O i ecc. • . ' i 
vengono spediti franco di porto i'i 
tutta Italia, per sole Lire 15; prevìil 
invio dell'importo o'contro assegno. I 

MORITZ GLQCMJ jJ 
Amburgo (Germania) 1140P 9 

Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto 


